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IL VOSTRO CONSULENTE PER LA DIFESA DEL CLIMAIL VOSTRO CONSULENTE PER LA DIFESA DEL CLIMA

1) Il Protocollo di Kyoto , prevede lo sfruttamento delle Fonti 
Rinnovabili per preservare l’ecosistema del pianeta

2) Il Libro Verde per le Energie Rinnovabili della CE pone per il 
2010 l'obiettivo del: 

• 12% di produzione energetica da fonti rinnovabili 
rispetto al consumo interno lordo dell'Unione

• 22% per l’Italia per permetterle di raggiungere la 
riduzione del 6,5% nelle emissioni di CO2

3) L’Italia (deficit energetico del 12%), produce elettricità per:
• 56 TW da Fonti Rinnovabili, pari al 17% del proprio 

consumo interno lordo

ETA ETA ENERGIE RINNOVABILIENERGIE RINNOVABILI
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LA SENSIBILITLA SENSIBILIT ÀÀ AMBIENTALEAMBIENTALE CON SINERGIACON SINERGIA

ETA riunisce un team multidisciplinare

ETA Energie Rinnovabili , dal 1993, in sinergia con partner 
istituzionali, imprese, associazioni di categoria, centri di ricerca 
e sviluppo e università, è all’avanguardia nello sviluppo di 
progetti e applicazioni di:

“Fonti Rinnovabili nella produzione
civile e industriale di energia”

Ingegneri Economisti Esperti
Ambientali

Esperti di 
comunicazione

ETA ETA ENERGIE RINNOVABILIENERGIE RINNOVABILI
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ETA Energie Rinnovabili lavora in partnership con molte 
istituzioni ed associazioni internazionali e nazionali
É socio fondatore di:

• EUBIA (European Biomass Industry Association)
• Agenzia per l’Energia di Firenze
• Agenzia Regionale per l’Energia della Toscana

e rappresentante italiano e membro in questi gruppi di lavoro:

• IEA PV (International Energy Agency Photovoltaic)
Task 10 “Urban Scale PV Application”

• IEA-Bioenergy Task 39 “Liquid Biofuels”
• IEA-Bioenergy Task 40 “Sustainable Bio-energy

Trade; securing Supply and Demand”

PARTNERSHIP E RAPPRESENTANZEPARTNERSHIP E RAPPRESENTANZE

ETA ETA ENERGIE RINNOVABILIENERGIE RINNOVABILI
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I SETTORI FONTI RINNOVABILI IN CUI OPERIAMOI SETTORI FONTI RINNOVABILI IN CUI OPERIAMO

I PRINCIPALI SERVIZI DI CONSULENZA CHE OFFRIAMO
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• Sviluppo di progetti di ricerca per sistemi innovativi
• Progettazione, direzione lavori e collaudo per impianti
• Studi per l’applicazione di energie rinnovabili
• Organizzazione di workshop, Conferenze internazionali
• Pubblicazioni scientifiche

ETA ETA ENERGIE RINNOVABILIENERGIE RINNOVABILI
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ETA Energie RinnovabiliETA Energie Rinnovabili fornisce direttamente servizi, ed fornisce direttamente servizi, ed èè
partner copartner co--operativo, dei seguenti clienti:operativo, dei seguenti clienti:

�� Commissione EuropeaCommissione Europea

�� Banca MondialeBanca Mondiale (WB)(WB)

�� Banca per lo Sviluppo dellBanca per lo Sviluppo dell ’’ASIAASIA (ADB)(ADB)

�� Agenzia Internazionale per lAgenzia Internazionale per l ’’EnergiaEnergia (IEA)(IEA)

�� AutoritAutorit àà Governative, Ministeri, Regioni, Enti LocaliGovernative, Ministeri, Regioni, Enti Locali

�� Imprese private e industrieImprese private e industrie

�� UniversitUniversit àà e Centri di ricerca e sviluppoe Centri di ricerca e sviluppo

�� Studi di progettazione nazionali e internazionaliStudi di progettazione nazionali e internazionali

REFERENZE E CLIENTIREFERENZE E CLIENTI

ETA ETA ENERGIE RINNOVABILIENERGIE RINNOVABILI
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BIOMASSA :
Materiale organico prodotto attraverso il processo di fotosintesi

BIOENERGIA: 
L’insieme dei mezzi tecnologici per mezzo dei quali si ottiene la 
produzione, conversione, uso delle risorse di biomassa

BIOCOMBUSTIBILI : 
Prodotti energetici di vario tipo (solidi, liquidi, gassosi) derivati da 
piantagioni e/o residui agricoli e forestali

BIOENERGIABIOENERGIA

BIOCARBURANTE [secondo D.L. n. 128/2005]:
Carburante liquido o gassoso per i trasporti ricavato da biomassa, 
intesa come parte biodegradabile dei prodotti, rifiuti, residui 
provenienti dall’agricoltura, comprendente sostanze vegetali e 
animali, dalla silvicoltura e dalle industrie connesse, nonchè la parte 
biodegradabile dei rifiuti industriali e urbani
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BIOMASSABIOMASSA

Legno Colture ricche in zucchero Colture oleaginose

Gassificazione Pirolisi Fermentazione Estrazione

Esterificazione

BiodieselEtanolo
Olio 

pirolitico

Sintesi

Metanolo

Cippato
Pellet

Briquettes
Legna da 

ardere

DME
Biogas

ETBE

BIOENERGIABIOENERGIA
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Origine :
colture arboree dedicate
residui forestali
scarti di lavorazione
smaltimento rifiuti legnosi

PCI: 11.500 kJ/kg (2.700 kcal/kg)

Dimensione max: 20 x 40 mm
Umidità: 20% – 30%

Massa sterica: 200 – 300 kg/m3

Caratteristiche :

Utilizzo : Produzione calore/energia elettrica
Costo produzione : < 50 €/t

CIPPATOCIPPATO
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Grandi volumi disponibili per lo stoccaggio in fase di produzione 
e di utilizzo

Attenzione al dimensionamento serbatoio di stoccaggio in fase 
di utilizzo per aumento autonomia dell’impianto e diminuzione 
costi di trasporto del materiale

Perdite per fermentazione del 
materiale legnoso

Limitati tempi di stoccaggio

CIPPATOCIPPATO
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Origine :
colture arboree ed agricole dedicate
residui forestali
scarti di lavorazione
smaltimento rifiuti legnosi

PCI: 18.500 kJ/kg (4.400 kcal/kg)

Dimensione max: 12 mm (6mm)
Umidità: ~ 8%

Massa sterica: ~ 700 kg/m3

Caratteristiche :

Utilizzo : Produzione calore/energia elettrica
Costo produzione : < 150 €/t

PELLETPELLET
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Identificativo di concessione: EIE/04/255/S07.38609

Rientra fra le azioni concordate del “Intelligent Energy –
Europe” Programme adottato dalla Commissione Europea per 

il periodo 2003-2006

Inizio: 1°gennaio 2005 Termine: 28 febbraio 2007

Programma di supporto per le azioni non-tecnologiche nel 
campo dell’energia, precisamente nel campo: 

• efficienza energetica 
• fonti di energia rinnovabile

PROGETTO BIOSOUTHPROGETTO BIOSOUTH
Valutazione tecnicoValutazione tecnico --economica della produzione e economica della produzione e 

dell'utilizzo di dell'utilizzo di biocombustibilibiocombustibili nei sistemi di riscaldamento nei sistemi di riscaldamento 
e raffreddamento nel Sud Europae raffreddamento nel Sud Europa
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� Trasferimento del know-how sulla raccolta e sull’utilizzo della 
biomassa legnosa dai paesi del Nord Europa alla Toscana ed alla 
Navarra

� Valutazione della quantità annua disponibile della biomassa 
residuale complessiva nelle due regioni in studio 

� Valutazione dei differenti metodi di raccolta e gestione della 
biomassa forestale residuale e dei rispettivi costi, al fine di creare, 
nelle regioni di studio, percorsi organizzati di approvvigionamento 
e distribuzione dei biocombustibili legnosi solidi

PROGETTO BIOSOUTHPROGETTO BIOSOUTH

� Contributo alla creazione di un’attività lavorativa stabile nelle aree 
boschive del Sud Europa per la raccolta dei residui forestali

� Quantificazione della riduzione delle emissioni di CO2 (secondo il 
protocollo di Kyoto)

� Divulgazione nell’intera area mediterranea dell’Unione Europea 
dei risultati conseguiti: www.bio-south.com
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• Fattori che ostacolano l’utilizzo dei residui forestali come 
combustibile: viabilità forestale insufficiente, proprietà boschive 
piccole e non aggregate, meccanizzazione per la raccolta spesso 
inadeguata

• Proposta per la Pubblica Amministrazione: supportare la creazione 
di stock office per la esclusiva fornitura di biomassa residuale
(escludendo la produzione di biocombustibili)

• Necessità di finanziamenti per agevolare l’adozione di impianti a 
biomassa

• Necessità di regolamentare la raccolta di residuo in base anche ad 
esigenze ecologiche del bosco

• Promozione e divulgazione dei risultati e delle tecnologie, 
trasferimento delle conoscenze (know-how)

PROGETTO BIOSOUTHPROGETTO BIOSOUTH
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��������
MacinaturaMacinatura

AcquaAcqua
EnzimiEnzimi

IdrolisiIdrolisi

Fermento Fermento 

FermentazioneFermentazione DistillazioneDistillazione
DisidratazioneDisidratazione

ETANOLOETANOLO

Origine :
Coltivazioni ad hoc (mais, sorgo, orzo, bietola e canna da zucchero)
Residui di coltivazioni agricole e forestali
Eccedenze agricole temporanee ed occasionali 
Residui di lavorazioni delle industrie agrarie e agro-alimentari 

Resa: 3 tonnellate mais/legno              1 tonnellata etanolo

Utilizzo : Autotrazione, Industria chimica

Costo produzione : < 60 €/ettolitro

BIOETANOLOBIOETANOLO
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881111Numero di Numero di cetanocetano

26.726.7

36.036.0

0.740.74

105105

118118

102102

ETBEETBE

86869292Numero di ottano (MON)Numero di ottano (MON)

BENZINABENZINABIOETANOLOBIOETANOLOProprietPropriet àà

14.714.79.09.0Indice stechiometrico [kg aria/kg Indice stechiometrico [kg aria/kg fuelfuel]]

31.031.021.221.2PCI [MJ/l] @ 15PCI [MJ/l] @ 15 °°CC

41.341.326.426.4PCI [MJ/kg] @ 15PCI [MJ/kg] @ 15°°CC

0.750.750.800.80DensitDensitàà [kg/l] @ 15[kg/l] @ 15°°CC

9797109109Numero di ottano (RON)Numero di ottano (RON)

1111114646Peso molecolare [kg/Peso molecolare [kg/kmolkmol]]

Derivati : ETBE (EtilTerButilEtere), prodotto alto-ottanico 
miscibile con la benzina 

BIOETANOLOBIOETANOLO
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BioEthanolBioEthanol forfor SustainableSustainable TransportTransport

Progetto supportato dalla Commissione Europea nell’ambito del 
6°Programma Quadro

Scopo principale del progetto
dimostrare la possibilità effettiva di sostituzione di benzina e 
diesel con bioetanolo

Durata del progetto : 4 anni
1°gennaio 2006          31 dicembre 2009

Coordinatore del progetto : 
Città di Stoccolma – Amministrazione Ambiente e Salute 
(Svezia)

PROGETTO BESTPROGETTO BEST
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Perchè si sviluppi un mercato dei veicoli a bioetanolo è
necessario che si creino le seguenti condizioni:

• Sviluppo della filiera produttiva del bioetanolo

• Sviluppo del sistema di distribuzione e di rifornimento

• Il prezzo del bioetanolo deve risultare competitivo rispetto a 
quello di benzina e diesel

PROGETTO BESTPROGETTO BEST



2121/36/36 LocriLocri , 23 , 23 febbraiofebbraio 20072007 �������	
���
���������	
���
�� ������

Alcuni parametri caratteristici di riferimento per i sistemi 
fotovoltaici:

10 m2 => 1 kW (h = 12% )

1 kW => 6.000 € (impianti convenzionali)

1 kW => 1.250 kWh/anno (Italia centrale)

1 kW => 710  kg/anno emissione CO 2 evitata

FOTOVOLTAICOFOTOVOLTAICO
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• Tradizionale

- Si Monocristallino

- Si Policristallino

• Tradizionale

- Thin-films

(a-Si)

• Avanzata

• Avanzata

• Tecnologia semi-trasparente

• Moduli fv flessibili

Moduli fv in costruzione su misura 
a vetro singolo o doppio (con celle 
fv monocristalline ad alto 
rendimento)

FOTOVOLTAICOFOTOVOLTAICO
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EOLICOEOLICO
Per il 2006 il settore eolico nazionale ha 
confermato che tale fonte pulita cresce con 
il piu' alto tasso: 

- piu' 25% di potenza installata

- piu' 50% di produzione elettrica 

arrivando a coprire il fabbisogno elettrico di 
oltre 4 milioni di italiani

Nel corso del 2006 in Italia si sono avute 
nuove installazioni per 417,01 MW 
raggiungendo il valore complessivo di 
2.134,98 MW, a fronte di una potenza 
complessiva, a fine 2005, di 1.717,97 MW
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tipologia potenza generatore p, diametro rotore d:

• piccola taglia: p < 100 kW // d < 20 m

• media taglia: 100 kW< p < 1.000 kW // 20 m < d <50 m

• grande taglia: p > 1.000 kW // d > 50 m

EOLICOEOLICO
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MINIHYDROMINIHYDRO

(Fonte Enea su dati GRTN)

100,00349.000Consumo interno lordo di energia elettrica

15,9655.692Totale energia prodotta da fonte rinnovabile

9,7133.885Idroelettrico > 10 MW

2,548.859Idroelettrico < 10 MW

12,2542.744Idroelettrico

%
Energia elettrica

GWh
ANNO 2004 
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• microhydro: p < 100 kW

• minihydro: 100 kW < p < 1 MW

nel contesto italiano si possono considerare installazioni 
minihydro quelle con potenze < 3 MW

classificazione in funzione della modalità di presa e di 
accumulo:

• impianti ad acqua fluente, portata derivabile durante l’anno 
e funzione del regime idrologico del corso

• impianti a deflusso regolato, regolazione delle acque 
tramite un serbatoio di regolazione giornaliero, settimanale o 
mensile 

classificazione in funzione della potenza p:

MINIHYDROMINIHYDRO
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PROGETTO RES PROGETTO RES IntegrationIntegration

Rientra fra le azioni concordate del
6°Programma Quadro (Sixth Framework Programme) 

adottato dalla COMMISSIONE EUROPEA
Misure specifiche di supporto alla Cooperazione internazionale

Data di inizio
1°novembre 2004

Data di fine
31 ottobre 2007

Titolo della chiamata:
Azioni specifiche di supporto per i paesi dell’area  balcanica

Sviluppo sostenibile di aree rurali attraverso Sviluppo sostenibile di aree rurali attraverso 
ll ’’ integrazione delle tecnologie per lintegrazione delle tecnologie per l ’’utilizzo di fonti di utilizzo di fonti di 

energia rinnovabile in regioni europee depresse  energia rinnovabile in regioni europee depresse  
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PROGETTO RES PROGETTO RES IntegrationIntegration
Primo step:
Ogni partner del progetto ha individuato nel propri o 
paese una regione rurale pilota  

Successive fasi:
1. Studio della situazione energetica attuale nella regione
2. Studio dell’energia “potenziale” locale . Distribuzione 
spazio-temporale
3. Definizione di scenari di sviluppo della regione
4. Sviluppo di un modello “prototipo” per l’introduzione 
nella regione dei Sistemi Integrati ad Energia Rinn ovabile 
(IRES)
5. Proposte di specifiche IRES e politiche di sviluppo da 
applicare nella regione attraverso il modello
6. Considerazioni socio-economiche ed ambientali
7. Attività di diffusione dei risultati raggiunti
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Rientra fra le azioni concordate del “Intelligent Energy –
Europe” Programme adottato dalla Commissione Europea per 

il periodo 2003-2006

Inizio: 1°gennaio 2006 Termine: 30 giugno 2008

PROGETTO ENERGY 4 COHESIONPROGETTO ENERGY 4 COHESION

FASE 1: Coordinamento del progetto
FASE 2: Panoramica delle politiche di coesione
FASE 3: Preparazione di azioni pilota in 8 aree selezionate
FASE 4: Azioni pilota in 8 aree selezionate in Est e Sud Europa
FASE 5: Sviluppo di appropriati schemi di finanziamento
FASE 6: Sviluppo di appropriati schemi di cooperazione
FASE 7: Azioni di diffusione delle tematiche trattate
FASE 8: Piattaforma sulle strategie politiche
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PROGETTO ENERGY 4 COHESIONPROGETTO ENERGY 4 COHESION
Fondi strutturali :
Pensati per ridurre le disparità dello sviluppo regionale 
promuovono la coesione socio-economica all’interno 
dell’Unione europea.

In Europa, le aree arretrate devono recuperare lo svantaggio, 
le regioni industriali in declino necessitano di una 
ristrutturazione e gli abitanti delle zone rurali hanno bisogno di 
diversificare le proprie economie a seguito della flessione di 
vari settori, tra i quali quello agricolo.

I Fondi strutturali permettono lo sviluppo di una politica 
regionale unificata, atta a rafforzare la coesione economica, 
sociale e territoriale, e prestano aiuto finanziario volto alla 
creazione di nuove opportunità.
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Italia, ETA s.r.l.

PROGETTO ENERGY 4 COHESIONPROGETTO ENERGY 4 COHESION

Germania, WIP
Germania, Forseo

Estonia, Archimedes

Lettonia, Ekodoma
Lituania, LEI

Polonia, SEGI

Belgio, EREC
R.C., Enviros

Slovacchia, ECB
Ungheria, Geonardo

Grecia, AUA
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PROGETTO ENERGY 4 COHESIONPROGETTO ENERGY 4 COHESION

Area selezionata in Italia: Locride

Sottocontraente in Italia: LOCRIDE SVILUPPO

AMMINISTRAZIONI 
PUBBLICHE

MEDIA
AGRICOLTURA 

& TURISMO

SETTORE 
RESIDENZIALE

Implementazione 
strategie 

energetiche 
innovative

SETTORE 
FINANZIARIO

PROGETTISTI 
& ESCO
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PROGETTO ENERGY 4 COHESIONPROGETTO ENERGY 4 COHESION
Risultati attesi dal progetto:

- Creazione di nuovi posti di lavoro in aree rurali

- Facilitare gli investimenti in aree rurali

- Risparmi economici per le amministrazioni pubbliche

- Riduzione dell’import di combustibili fossili

- Salvaguardia dell’ambiente e gestione del territorio

- Miglioramento nei servizi energetici
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PROGETTO ENERGY 4 COHESIONPROGETTO ENERGY 4 COHESION
FASE 4: Azioni pilota in 8 aree selezionate in Est e Sud Europa
� preparazione di un piano di azione per l’area selezionata
� raccolta dati (energetici) nell’area selezionata
� sviluppo di una energy vision per l’area selezionata
� elaborazione di un pacchetto di possibili azioni energetiche
� formulazione di un Master Plan

FASE 5: Sviluppo di appropriati schemi di finanziamento
� valutazione di esperienze esistenti con schemi finanziari e RE
� elaborazione di meccanismi innovativi di finanziamento fra i SF
� sviluppo di standard di qualità per RE nel contesto delle 
politiche europee di coesione
� supporto per le azioni pilota di progetti con schemi di 
finanziamento appropriati da sviluppare
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� Filiera legno-energia:
- raccolta biomassa e uso diretto 
biomassa per 
riscaldamento/raffreddamento e 
produzione energia elettrica
- trasformazione in pellet

� Colture energetiche per produzione 
di biocombustibili liquidi

� Fotovoltaico e solare termico

� Minieolico

PROGETTO ENERGY 4 COHESIONPROGETTO ENERGY 4 COHESION
Proposte per sviluppo energie rinnovabili nell’area della 
Locride:
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